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COMMI 252-264  Legge n. 232, dell’11 dicembre 2016

252. Gli studenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale  delle

universita' statali  contribuiscono  alla  copertura  dei  costi  dei

servizi  didattici,  scientifici   e   amministrativi   mediante   un

contributo onnicomprensivo annuale, anche differenziato tra i diversi

corsi di laurea e di laurea magistrale,  da  versare  all'universita'

alla quale sono iscritti.  Restano  ferme  le  norme  in  materia  di

imposta di bollo, le norme in materia di esonero e di graduazione dei

contributi, di cui all'articolo 9 del decreto  legislativo  29  marzo

2012, n. 68, nonche' le norme sulla tassa regionale  per  il  diritto

allo studio, di cui all'articolo 3, commi da 20 a 23, della legge  28

dicembre 1995, n. 549.  Sono  comunque  ricompresi,  all'interno  del

contributo  onnicomprensivo  annuale,  i  contributi  per   attivita'

sportive. 

  253. L'importo del contributo onnicomprensivo annuale e'  stabilito

da ciascuna universita' statale con il regolamento di  cui  al  comma

254 del presente articolo. Tutti gli studenti, ad eccezione di coloro

che ne sono esonerati ai sensi dell'articolo 3, comma 22, della legge

28 dicembre 1995, n.  549,  sono  tenuti  al  pagamento  della  tassa

regionale per il diritto allo studio. 

  254. Ciascuna universita'  statale,  nell'esercizio  della  propria

autonomia  normativa,  approva   il   regolamento   in   materia   di

contribuzione studentesca,  nel  rispetto  dei  criteri  di  equita',

gradualita' e progressivita', nonche' delle disposizioni dei commi da

252 a 267.  In  sede  di  prima  applicazione,  ciascuna  universita'

statale approva il proprio regolamento in  materia  di  contribuzione

studentesca entro il 31 marzo  2017.  Il  regolamento  si  applica  a

decorrere  dall'anno  accademico  2017/2018.  In  caso   di   mancata

approvazione del regolamento entro il 31 marzo 2017, trovano comunque

applicazione le disposizioni dei commi da 255 a 258. 

  255. Sono esonerati dal pagamento  del  contributo  onnicomprensivo

annuale  gli  studenti  che  soddisfano  congiuntamente  i   seguenti

requisiti: 

    a) appartengono a un nucleo familiare  il  cui  Indicatore  della

situazione  economica  equivalente  (ISEE),  calcolato   secondo   le

modalita' previste dall'articolo 8 del regolamento di cui al  decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre  2013,  n.  159,

nonche' dall'articolo 2-sexies del decreto-legge 29  marzo  2016,  n.

42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89,

e' inferiore o eguale a 13.000 euro; 

    b) sono iscritti all'universita' di appartenenza da un numero  di

anni accademici inferiore o uguale alla durata normale del  corso  di

studio, aumentata di uno; 

    c) nel caso di iscrizione  al  secondo  anno  accademico  abbiano

conseguito, entro la data del 10 agosto del  primo  anno,  almeno  10

crediti formativi  universitari;  nel  caso  di  iscrizione  ad  anni

accademici successivi al secondo abbiano conseguito, nei dodici  mesi

antecedenti la data del 10 agosto precedente la relativa  iscrizione,

almeno 25 crediti formativi. 

  256. Nel caso di  iscrizione  al  primo  anno  accademico,  l'unico

requisito da soddisfare e' quello di cui al comma 255, lettera a). 
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  257. Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui

ISEE sia compreso tra 13.001 euro e  30.000  euro  e  che  soddisfano

entrambi i requisiti di cui alle lettere b) e c) del  comma  255,  il

contributo onnicomprensivo annuale non puo' superare il 7  per  cento

della quota di ISEE eccedente 13.000 euro. 

  258. Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui

ISEE sia inferiore a 30.000 euro e che soddisfano il requisito di cui

alla lettera c) del comma 255, ma non quello di cui alla  lettera  b)

del medesimo comma 255, il  contributo  onnicomprensivo  annuale  non

puo' superare quello determinato  ai  sensi  dei  commi  255  e  256,

aumentato del 50 per cento, con un valore minimo di 200 euro. 

  259. Il regolamento di cui al comma 254 stabilisce, nel rispetto di

quanto previsto dai commi da 255 a 258 e del principio di  equilibrio

di bilancio di ciascuna universita' statale: 

    a) eventuali  ulteriori  casi  di  esonero,  o  graduazione,  del

contributo  onnicomprensivo  annuale,  per  specifiche  categorie  di

studenti,  individuate  in  relazione  alla  carriera   universitaria

individuale o alla particolare situazione personale; 

    b) le modalita'  di  versamento  del  contributo  onnicomprensivo

annuale, in una o piu' rate, unitamente alle maggiorazioni dovute  in

caso di ritardo nel versamento. 

  260. Oltre al contributo onnicomprensivo annuale di cui comma  252,

le universita'  statali  non  possono  istituire  ulteriori  tasse  o

contributi a carico degli  studenti,  fino  al  rilascio  del  titolo

finale di studio, fatti salvi i contributi per i servizi prestati  su

richiesta dello  studente  per  esigenze  individuali  e  le  imposte

erariali. 

  261. Nel caso di studenti  aventi  la  cittadinanza  di  Stati  non

appartenenti all'Unione europea, e non residenti  in  Italia,  per  i

quali risulti inapplicabile il calcolo dell'ISEE del nucleo familiare

di appartenenza ai sensi dell'articolo 8, comma 5, del regolamento di

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  5  dicembre

2013, n. 159, l'importo del  contributo  onnicomprensivo  annuale  e'

stabilito dalle singole  universita'  statali,  anche  in  deroga  ai

criteri individuati nei commi da 255 a 258 del presente articolo. 

  262. Gli studenti dei corsi di dottorato di ricerca  che  non  sono

beneficiari di borsa di studio sono  esonerati  dal  pagamento  delle

tasse o contributi a favore dell'universita'. Il regolamento  di  cui

al comma 254 stabilisce il contributo annuale dovuto  dagli  iscritti

ai corsi o scuole di specializzazione. 

  263. Gli articoli 2 e 3 del  regolamento  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, sono abrogati. 

  264. A  decorrere  dall'anno  accademico  2020/2021,  i  limiti  di

importo ISEE di cui ai commi 255, 257 e 258 sono aggiornati ogni  tre

anni, con decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e

della  ricerca,  a  seguito  del   monitoraggio   dell'attuazione   e

dell'efficacia delle norme dei  commi  da  252  a  267  del  presente

articolo. 
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